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Ascensione del Signore

L'Ascensione è una solennità liturgica comune a tutte le Chiese 
cristiane, che si celebra il quarantesimo giorno dopo la Pasqua di 
Resurrezione. È storicamente attestata a partire dal IV secolo 
come solennità staccata rispetto a quella di Pentecoste. In tempi 
recenti la si è spostata, almeno in Italia, alla domenica successiva. 
Ultimamente gli Ambrosiani l'hanno riportata al giovedì, giorno 
peculiare dell'evento. Posta appunto tra la Pasqua e la Pentecoste, 
l'Ascensione del Signore è la festa dell'intervallo di tempo in cui 
Gesù risorto scompare alla vista dei suoi discepoli, dando inizio 
ad un altro tipo di rapporto con loro, colmo della sua presenza, 
non più visibile fisicamente, ma profonda.
Luca indica come 40 i giorni delle apparizioni del Risorto, dal 
giorno pasquale fino all'ultima apparizione nell'Ascensione. Il 
numero ha certamente un rimando alla narrazione biblica del 
Primo Testamento in riferimento ai 40 anni dell'Esodo prima di 
entrare nella terra promessa, così come ai 40 giorni di Gesù nel 
deserto prima dell'inizio della sua missione pubblica. Anche i 40 
giorni pasquali sono per la prima comunità cristiana il tempo 
della preparazione e della presa di consapevolezza che Gesù è 
vivente, per sempre, prima di lanciarsi nell'annuncio 
missionario. 
Con l'Ascensione al cielo si conclude la presenza del “Cristo 
storico” e si inaugura il tempo della Chiesa.
La Comunità dei discepoli che raccoglie il “testimone” 
dell'annuncio del vangelo è una Comunità ferita dall'assenza di 
un compagno: Giuda. 
Seppur imperfetta, è a questa Comunità concreta e reale che Gesù 
affida il compito di diventare testimoni del suo Vangelo, della sua 
proposta d'amore. La Galilea è il luogo dove tutto ha avuto inizio 
per gli Apostoli; è il luogo dell'ascolto, del formarsi della 
Comunità, della quotidianità.
Dicendo Gesù “È stato assunto”, si mette in evidenza che 
l'azione è di Dio. La nuvola che “lo sottrasse ai loro occhi”, 
richiama l'immagine della nube del Sinai che si posava sulla 
Tenda dell 'Alleanza, come la nube sul monte della 
Trasfigurazione. 

L'Ascensione di Gesù in cielo non è un “distacco” ma un esserci 
in modo nuovo. Per questo è possibile dire che i discepoli sono 
“pieni di gioia”. Una gioia che non va vissuta nell'ozio e neppure 
nel chiuso della propria casa, o peggio ancora nel libertinaggio di 
chi dice faccio ciò che voglio o ciò che mi piace, ma come ci 
insegna Gesù, nell'attesa operosa, nell'impegno, forti della 
promessa di Gesù: “Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo”. Gesù è il nostro Dio, il Dio-con-noi, 
l'Emmanuele.
Prima di ascendere al cielo, Gesù insegnava ai suoi Apostoli, 
oggi insegna a noi, che anche se la fedeltà del discepolo a volte 
viene meno, la fedeltà di Dio nei nostri confronti non verrà mai 
meno. Per questo, il cammino della comunità e di ogni discepolo 
di Gesù risorto è sempre aperto a nuove prospettive e possibilità, 
poiché nulla è impossibile a Dio. L'Ascensione conduce 
all'apertura dell'unica misura vera: l'amore. In Gesù Dio ama gli 
uomini “senza misura” e li introduce nella sua stessa gloria. 
L'annuncio di gioia che i discepoli portavano in cuore, è affidato 
alle mani della Chiesa che, come corpo di Cristo, è chiamata a 
manifestare ogni giorno la sua pienezza, che si realizza in tutte le 
cose. Gesù è colui che è disceso dal cielo prendendo “la forma di 
servo” (incarnazione) e vi ritorna in dignità regale. La festa 
dell'Ascensione celebra l'umanità di Gesù Cristo e ha come tema 
principale la riflessione sul corpo di Cristo che, trasfigurato dalla 
Pasqua, torna presso di Lui, recando con sé la nostra umanità. 
Non è scorretto affermare che è proprio l'evento dell'Ascensione 
del Signore, assieme alla sua Pasqua, a dare perfetto compimento 
all'incarnazione del Verbo. Il corpo preso nel l'incarnazione, 
percosso nella passione, risorto nella Pasqua, è ora assunto, 
elevato, unito al Padre. L'Ascensione al cielo non è un atto finale, 
anzi sta all'origine dell'esperienza nuova della Chiesa che 
sussiste nella storia per il dono dello Spirito Santo. La vita di 
Gesù di fatto continua nella storia e la sua Ascensione è 
presentata come la conferma definitiva che Egli è vivo e tornerà a 
ricapitolare la storia. L'assenza fisica di Gesù inaugura il tempo 
della pienezza realizzata dallo Spirito del Risorto e lascia spazio 

(Mt 28,16-20) Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. 
Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: "A me è stato dato 
ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” 

(At 1,9-11) «Fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al 
loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se 
n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e 
dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo 
Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo 
stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».



VI di PASQUA

ore  08. 30: S. Messa:   (def.ti UBOLDI ROSALIA e 
SORELLE, GARBELLI GIOVANNI e Padre 
THANA; def.ti DELAITI RINO, Fam. DELAITI 
LAERTE, Fam. UGGERI GIOVANNA, Fam. 
RIMOLDI MARINO e Fam. LAMILLO ANNA; 
def.to CROCI RENATO; def.ta GIUSEPPINA; 
def.ti LEARDINI ROMEO e GHIRIMOLDI 
MARIA)

ore  10.00: S. Messa:   (def.ti MANFRIN ANGELO, ADELE, 
MARIA e Fam.; def.ti PEDROTTI GIOVANNI, 
COLLI TERESA e Figli; def.ta MARTINES 
FRANCESCA; def.to POERIO FRANCESCO; 
def.ti ZAGO MARIO e SGOBBI SILVANA)

ore  11.30:  S. Messa di PRIMA COMUNIONE (I turno)
ore  18.00: S. Messa:   (def.ti GARBELLI CARLO, BORGHI 

CATERINA, GIUSEPPE, GIANNA e 
GIANCARLO)

ore  20.45: S. ROSARIO: Via Roma, 4 (Grisetti Maria Teresa)

Feria
ore  08.30:  S. Messa:  (def.ti RIMOLDI STEFANO e 

CLERICI ROSARIA; def.ti  GIANNI BRUNO, 
Figlio MARCO e SPINOSA ELSA; def.ti 
MONTANI PIETRO, PAGANI ADELE, ANNA, 
MARIA, ADELE e COLOMBO ANTONIO)

ore  20.45: S. ROSARIO IN ORATORIO

Feria 
ore  20.15: S. ROSARIO e seguirà S. MESSA nel Parco 

Parrocchiale. Non si celebra la S. MESSA al 
mattino)

   S. Messa: (NERI ENZO e ALLEGRETTI 
CLEMENTINA; def.ti Fam. PORRO TERESINA, 
ANNA, BRUNA e VANZULLI BRUNO, Fam. 
SORMANI GIANCARLO e ENRICA BORGHI)

B. VERGINE MARIA di FATIMA
ore  08.30: S. Messa: (def.ti BORGHI 

GIULIO, PINI PIERINA, 
Fam.e BORGHI, PINI, 
CASTELLI; def.ti SCIBILIA 
SAVERIO e ANTONINO)

ore  20.45: S. ROSARIO: Via Clerici, 
140 (Carugati Peppino)

IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA
DOMENICA 10 MAGGIODOMENICA 10 MAGGIODOMENICA 10 MAGGIO

LUNEDÌ  11 MAGGIOLUNEDÌ  11 MAGGIOLUNEDÌ  11 MAGGIO

MARTEDÌ 12 MAGGIOMARTEDÌ 12 MAGGIOMARTEDÌ 12 MAGGIO

MERCOLEDÌ 13 MAGGIOMERCOLEDÌ 13 MAGGIOMERCOLEDÌ 13 MAGGIO

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE:
MADRID - SANTIAGO DE COMPOSTELA

28 Settembre – 05 Ottobre 2026

Madrid - Burgos – Bilbao 
Loyola – Oviedo 

Leon  
Astorga- Castrillo Polvazares - Foncebadon – Cruz de 

Ferro - O'Cebreiro – Lugo  
Portomarin - Melide – Boente de Riba - Monte Gozo – 

Santiago di Compostela
esc a Finisterre - 

Avila 
Lunedì 05 Ottobre Avila – Madrid - Italia 

Per informazioni rivolgersi alla 
SEGRETERIA PARROCCHIALE IL LUNEDÌ 

MATTINA

LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO IL 
31 MAGGIO 2026

® 

Madonna Pellegrina
Madonna Pellegrina di Fatima

Domenica 03 maggio riprende l'itinerario pellegrinante
tra le famiglie della nostra Parrocchia.
Le famiglie che possono e vogliono ospitare la
Madonnina nelle loro case,
contattino la Sig.ra Fanni Maria (02-9689711)

Da lunedì 11 a giovedì 14 maggio:
Fam. Fulvio e Enza Reggio
Via Fagnanella, 18 - Tel. 3484561105
 
Da venerdì 15 domenica 17 maggio
Fam. Marco e Tamara Garbelli
Via Giuseppe Verga, 1 -  Tel. 3462158955

all'azione della Chiesa nella storia. È come se ci dicesse: 
«Adesso tocca a voi, avanti!». Ora è il tempo della testimonianza 
del Regno che viene, Regno che Cristo ha inaugurato con l'essere 
assunto in cielo.
Il racconto dell'Ascensione vuole essere una giustificazione per 
l'impegno missionario e un discreto richiamo a quelli che erano 
delusi del ritardo della parusia. Il Maestro se n'è andato per 
procurarci ancora più bene e dopo gli eventi pasquali sappiamo 
che la sua parola è degna di fede. La nostra gioia è sapere che egli 
ci ha preparato un posto alla sua mensa, di cui pregustiamo la 
dolcezza in ogni Eucaristia cui partecipiamo; ed è questa la 
nostra missione: arrivare a meritare di sederci al posto che ci ha 
preparato.

don Nando



ASCENSIONE del SIGNORE 

ore  08.30: S. Messa:  (legato def.ti 
MONTI INES, GIOVANNA, 
Sr. GIULIA e Genitori; def.to 
CARA SANTO)

Pellegrinaggio al Santuario
S. Girolamo Emiliani di Somasca di Vercurago (Lc)

Feria dopo l'Ascensione 
ore  08.30: S. Messa: (def.ti RACO VINCENZO, ANGELO e 

DELL'ARENA MARIANGELA; def.ti MONDINI 
GIUSEPPE, LANDINI TERESA e Figli) 

 ore   15.00:  Adorazione Eucaristica e recita della 
Coroncina alla Divina Misericordia

ore   20.45: S. ROSARIO: Via Roma, 21 (Fusaro Franco)

S. Luigi Orione, Presbitero 

ore 08.30: S. Messa in San Giacomo: (def.to FUSETTI 
RICCARDO)

Dalle ore 9.30 preparazione ragazze/i di Prima Comunione
Dalle ore 14.30 alle ore 16.45 CONFESSIONI GENITORI (II 

turno)
VIGILIARE della DOMENICA VII di PASQUA dopo 

L'Ascensione
ore 17.00: S. Messa (def.te GIUSEPPINA e MARIA SALA; 

def.ti VIGANÒ, CLERICI e STANCO; def.ti 
PAGANI CARLA e CROCI FRANCO; def.ti 
BORGHI DAVIDE, ALBERTI LUIGI, BOTTA 
MARIA, BORGHI ANGELO, MONZA 
GIUSEPPINA. Sr. GIOVANNA, Sr. ANGELA, 
SERAFINA e MARIO, UMBERTO e MARIA; 
def.to SGARIA GIANCARLO; def.ti RESTELLI 
GIUSEPPE, CARLO e Genitori

VII di PASQUA dopo L'Ascensione

ore  08. 30: S. Messa: def.ti MONZA PAOLO e Fam. 
BIANCHI; def.ti BORGHI AMBROGIO, 
LAZZATI MADDALENA e Figli; def.ti 
ZIGIOTTO NICOLA, Suoceri, EMILIA e 
ANIELLO)

ore  10.00: S. Messa: (def.ti GRISETTI ORLANDO e 
ALBERTI LUCIANO)

ore  11.30:  S. Messa di PRIMA COMUNIONE (II turno)
ore  18.00: S. Messa:   (def.______________)
 ore   20.45: S. ROSARIO CHIESETTA SAN 

GIACOMO

IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

SABATO 16 MAGGIOSABATO 16 MAGGIOSABATO 16 MAGGIO

VENERDÌ 15 MAGGIOVENERDÌ 15 MAGGIOVENERDÌ 15 MAGGIO

DOMENICA 17 MAGGIODOMENICA 17 MAGGIODOMENICA 17 MAGGIO

GIOVEDÌ 14 MAGGIOGIOVEDÌ 14 MAGGIOGIOVEDÌ 14 MAGGIO



    

CLERO PARROCCHIALE 

Parroco   don Fernando (Nando) Sarcinella
Piazza XXV Aprile, 13  tel. 02-9688105 - cell. 339-8604390
   parrocchiagerenzano@gmail.com

Vicario    don Paolo Zibra
Via Oratorio, 1  casa 02-96480496 | cell. 333-6837166
   donpaolozibra@gmail.com

SEGRETERIA 
lunedì ore 9.15 - 11.30 e venerdì ore 17.00 - 19.00
Richiesta certificati, prenotazione di Sante Messe, informazioni varie

SEGRETERIA DELL'ORATORIO
Mercoledì e Giovedì dalle 16.30 alle 18.00
Mail: segreteria.oratoriodigerenzano@gmail.com | |Telefono: 02 968 8142

CARITAS PARROCCHIALE mercoledì ore 17.30 - 19.00
Piazza XXV Aprile, 1 380-3762008
www.caritasgerenzano.wordpress.com - caritasgerenzano@gmail.com
iban caritas: IT95 K 06230 50280 0000 15095533

IBAN PARROCCHIA SS. Pietro e Paolo: IT58O0538750280000042505607

IBAN ORATORIO S. Filippo Neri: IT85R0623050280000015025310

SITO PARROCCHIA www.parrocchiagerenzano.it


